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ilÉLLANOTJB 
(AgénxidÉiefani)' 

, 8 . - ^ L* OjjfScìét annuncia che 
ii terzo quarto del dòrnio miliardo, fu 
versato il o a còsto? Roche fori sia per 
«Ésere imhar&lo pè!!a Nuova Caledpnia. 

VIENNA, 8., —'La Ùnzzeifà dei Sob-
borghi andunzia, che Chàmbord acceiip 
ìa'd jÉHiià reale offeciagU dalla depuia'-l 
'lipneJegi 

^.^^ ^ u 

Si continua a fiibbHcare del pkni per 
uso e consumo dell'orìor. Minghbiti e 
lo si tiene in • ' ìperpètua con'abùhiziohe 
col direttori generrtli per tfòVare non 
più la motétia da nuove impóste, ma 
qi/ella: di basUfè colle vecchie a tutte 
ie esigenze del bllanùo passivo. Che mi 
consti, ronolc. Minglieui non s*è mai oc 
cupato d'Alchimia e lioii ha mai perduto^ 
il èlio tempo alla ricerca delta piètra 
filosofile. '̂  

-Il Wté'di 'Parigi dopo che fu rìcó-:] ^Pìottdsto credo alla hotizìa che per 
Sto da :cÌiamboi5 ritrnnr-ti ^^^''^Tf'''^''''^^^^^ egimgìTa; vuto 

Ghambord vent\e, <\\\\ a trovarlo é'din 
nànzi' ì.Ila suddetta debutazione dichiarò 
che accettava la corona dì Frància. 

SianoLte vi fti ìélta brillaniis3in[ta a 
Sclìoenbrun in onore dello Scià.' 

/jCpNDUA,̂  8. * — tìpdìBpazioni mìni&te • 
rJaii': fiipòn B CftiW<?r*, abbandonarlo il 
ministeroj Èrme- {\x creato Pari, e fu 
nommato Lord presidente del GonstgUo 
priyâ Oi, IpMJe prende il pqrtafô s! io/del
l'in ter no. Bri aAi fu nominato cancelliere 
del Puqat^ di Lanca?|.eri ^\Qi,à>ii\o^t di-

; v^ptò ciinceìliere delfo, scacchiere. Dod-
son succede a Baxier, Àttendonsi altri 
cambi}\menti, ' • 

P&RPIGNANQ, 8. — r volontari di 
Monibui. ai:loi'tincano prevedendo" uh 
nuovo attacco. Miret intimò ai volontari 

» • • . • • • • • ' • ' , 

la resi :̂  di-deporre le armi; 1 yttlQjj-
tajpjî riicusarcinOi ' : 

-1 Qarlisii reclutali^ i jSoldati (|ell» rJ-
gerva chiamati djligoverno a far ^^};}Q 
deir esercito HttivQ.. . • !' 

i^LEUEaEU,. 8* — Rochtfjrl .tu im
barcato stamane suHai Vìrgàm- ^^HÌM 
visitato dai ̂ medici C\Ì% 
poiier e^ii partire.' 

Ogg| hanno avuto IiìQgo le eaeqqie 
del card^ Milesi. Sarà seppellito a Campo 
Yio'an?, come ogni semplice motitalé.V 
Mus icipio e Ministero ifitroOo irremovi-
biU ^uj punto. di «non accordijii^li la î e-
polturaàn chiesa* ì ti î '-• 

ril; card. Miliesi il è ventesimo dei cdr-
dinaii che Pio IX si vide morire intórno 
dal fgionno della sua assunzione ol pon-
tiduato. "• . • • : • . ii: •,•!.• É.i.• 

, manuscnUì ait(;lie non^nubliU«ati,,noii si réstUuisfi'oiio, ' •'• ' 
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Kòvità^ Favole e dicerìe, e'in tanta' 
«npìa da sembrare on diluvio politico. ^ 
Un diluvio senza i'Àrca e s.nza Noe. 

^'^•^^^^r-^^mm^^mr^^m^^^r^^ 
•• • n i i I wr* f FiB • iri 

t h " : •* fi^vn 

h*#i^i^^^ta^Ht^rpqÉ^ 

modificare la-tassa del daziò consOmo 
semplibeandone ì cespiti e vietando ài 
munìcipiì la facoltà, abusata un po' trop
po di sovra'impoi're a rotta. Il ministro 
vorrebbe che la tassa dovesse pesare 
d-ora in poi sulle semphci miterie di' 
consumazione, lasciando immuni quelle 
di produzione. Le nostre industrie ne 
riceverebbero un valido aiuto. 
I - ' 

Avrete notato che da qualche tempo 
il d'izio consumo è fatto segno di molte 
avversioni -e 'die pretesto a parecchie 
dimostrazioni. Di più a Torino s'è co
stituita un* associazione allo scopo di 
promuoverne la soppressione. Tanto ba* 
sta per dare ad intendere che il pro
blema dui "suo riordinamento è maturo: 
ogni ulteriore indugio non servirebbe 
che ad inaridire una fonte, che ben re
goli) ta può e deve servire ancora alla 
nostra sete. 

• Sulle cose di Spagna, nulla. Si parla 
sempre d'accordi europei : oggi però si 
aggiunge the il solo accordo preso è 
quello di non far cenno d'idgerimentOj 
limitJindoi-ì ciascuna j;)i'lenza alla tutela 
degli interessi de' suoi connazionali. Co
munque la questione è piena di sorprese, 
e i'aitdazzo preso laggtu diagli affjri pò 
trebhè sbugiardare molti calcoli di pre
visione,'e dare il gambetto alle vecchie 
règole ; del diruto pubblico.* A rigore se 
non ; è id'̂ nìiinÈ' gèrmanrco, riè f ancese, 
!nò; ital!i<mo, la rqt̂ estione .spagnuola è 
;d'\pr(li;ìt̂ ,fiuropeo, e sotto questo aspetto 
;ne siamo tutti toccati. 

ad inserire i Suddeiti articoli, 'dichiarati.' 
do, ed a buon diritto che sòl Ò col la ra-
glorie e colla modî t'azionfe delle fraisi é' 
non con corrispondenze' violétitf*si'do
vevano combìlltt're 1 prmóipfi àì̂ vdr̂ aHi. 

Queista saggia"'massima noiî làVìSòon-; 
trai nelle c(»rrisi)dniienze da Estèl inse
rite nei nbm'ttfi'^S5''é''573 di codesP 
pregiato pertòdicd,*èl>lfó'̂ tìùijn si tónta' 
stlgmaiizza*î tì uK'autbrttà''3ds(ìttóih; '^' 
sulle quali la dft'èi oAe avrèBÉfe dWuté" 
prendere accorate informazloni prima 
dì nttacciire ;tfosl vidleiitetheftie onesti 

rìattiyjHpiinM icap̂ o diìHa. rvia stessa a? 
tUjite >spefe 4?i( Mmunieipiq e i dietro;tt̂ »«t 

JJotisì che s^,fasciò 9qs$ist0pe >&nch0i' 
Palilo cìp»>o esistente pai j(^^if9/1) «;uh 
o^ìh tardi sempre per lo sqopo'dt màgil 

giore decenza liuto quello spazio Vèrìtléf̂  
ridotto ad tunltso ti pipo a latte ^ptiSî tdel 
M f̂ilqipio « dipirq. una q^a^a>imnm 
diij|'*|lt;5Zflifdi.f>v!-fm •.••'< p f ' i - d i)i^i'yMÌ% 

"Dopò venne diViao itì̂  due,' %n6 ̂ i 
caipo êd unoi al centro della' vìa tónié^ 
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, la una npU^ d* autunno dell'anno 1838' 

T9i Mor,èi;ig,jsterili,,s^ssps^ ^jdpye apper 
na jliij ^epol^a ĝ t̂ ê tjr̂ ,. sf5Ìnespica,,jq[ua|;, 

*«.)à fr,4 gli,s|erpi - . sc^udeya.̂ ^ 4î agio.> 
•ai|,.reggimenM di. spld̂ ti,,a,:,9̂ K ÎÌP̂ ^ , ••, 

.Marciav^njo, sefratj V\x^(f al fianco del-
raltro, per.q t̂ufltp lo ipe|'i:)aeitev̂ ,̂r̂ 5';-; 
regolar l̂ >4* l̂;̂ .t?re(ìo, -ed ijpoveri, anir, 
mali, più ansanti per tema di mettere 
pied@ in ifallo che per fatica del viaggio 
avevano perduta qiella vivacità che di-
iStingue, fra tutte la razze equine, j ca-
Talli delP Andalusia e delPEstremadura-

dall'alto,fi^i. ciglioni, i spldali fissa;• 

' to^ppstf?-fiyvojtfiapgqra^^^y^porì de(fe, 
nottp-|7.,,̂ pGMf,̂ i,s«fpj;gQreJ,̂  tqrre,ijip 
rĵ sc{i,!,d ì̂|a jChiê u.9jpi, jji Kosas perchè 
ilop i^nojpapp che \\ yUJaggio^d ĵque-
M'Mfì^Mih m t̂a, deiJP''?; viaggio. 

Le linee di cavalieri succedfĵ ^p î 
cpntinuafi .e^^e,,, dìsegnayqno, p,ellê  .tene • 

• 'DJ :tai]tp in;t,^^% qû Uejjbiĵ njphejOip.-, 
.̂ f̂t -P^^ f̂*̂ W; '̂ ^̂ ì̂î ^̂ '̂ ^ risclUarate 
,d l̂la,1^0 /̂,jrf| ?W%. centOi.fayiile pam: 
vano trê rooiaré, sulle punte:degli elmi 
ìluccicanli, a su.ll' acciaio delle lunghe 
1anci|!!,.ì ., V _'•• . , .'• •••.'• . : . , 

.11'rumore delle zampe ferrate, mono
tono., cadtpzpio, perdevaai a. gran tratto 
;î f̂ [ silenzip êjlla notte; di Jtpntanq.i cani 
i-jTTf.yiglU custpdi dei casolari — latravano 
me lai conica mente, ed un senso indefi-

• ;. l ^ . • 1 . ' i 

nitodijY:tristezza sembrava diffondersi 
l|̂ tto,..Jpt9Tn.ò.'. •,. • ...{,, , ^ ',' > 

' .,Era ll̂  ; .reggimento dragon i Bianchi 
della regina; Isabella li. .̂  ,..,̂ ; ,, 

• A cagioAp-della tliIRqoltà della mapcja, 
gli uflOiJiiaìi non wyano potuto consep-
yqfèr ĵi'lqro!.posti, "̂, cavalcavanp franit 
misti ài soidatì/ scambiando sebbene a 

Ieri abbiamo ricevuto da Esté quanto 
segue : 

Sste B agosto^ìm^. 
II Corriere Veneto coi suoi num. S56 

Ojb7,3, pubblicava «d̂ t̂ tOf da .Esie diue 
corrispondenze in odio della Giunta Mu* 
m'cipale*,' ! ' n-,'. 

Alla seconda si volle dare una rispo
sta raccomandandola alle stes-e colonne:, 
del Corriera, ' la cui redazione si fri Autor 
air inserzione dichiarando che vomfè 

\ r • 

giusto iWàVdcòare il supposto corrispon^ 
denteC^h), . :: '̂  ̂ ^ itr . : : ' 

Ma è impossibile 'tacere, tanto più che 
il Corriere slesso sì presenta Oggi cqn 
una dichiarazione' déuUutore dèlie.due 
corrispondenze suddette, dichiarazione 
che puz2^ orribilmente di ritrattazion^e^ 
ma che non è poi tale da soddisfare le 
gmste esigenze della Giunta. 

Ed è perciò che ricorro alle colonne 
di codesto onorevole .periodico pregan
do per la inserzione del seguente arti
colo rifiutalo dal Corriere Vumto: 

Egregio sìg. Viréltóref 
Eàte, adilì 4 luglio 1873, 

Mi pare di ricordare che ttmpo ad
dietro, qù'afido Ih" Esté' dibiitievasi la que-
sttSne della secolarizzazione delle scuole 

•I 

ftmmìhlli, in un moménto ih cui ferveva 
disputa fra il Molto Reverendo Arcibrete 
•di Este, ed un di Lei cornspontlente;^ 
autori ambidue di ariicoU abbastanza'̂  
violenti, Ella, abbia fatto cenno del. di-
spiacere che provava di esser costretto 

• 1 

A*-\\\ ' A'^xu^ da Estei autore degli arùcoìi étairipati* 
nei mm. mS e^miiM^a qualitàUì̂  
consiglière comunale a portarsi in uffi
cio municipale, ove gli sarà facile con-

,t -'•-' • • L 

I I 

;l 

vincersi quanto bugiarde sieno le accuse 
lanciate alla Giunta municipale di Èite 
che per capacita, Onestà ed attività me
rita ogni riguardòtf̂ - '• » 

Nnn.'iasetero '"però' passare sotto silen
zio la'storia'del 'fcippbV argomento in-. 
vi3ro poco elègaiitft,! che ekìàe presso fa 
casa del sìjg, RIzffrdr Giovanni Battista, 
e di cui il fine della coririspòndenza più 
volte accennata, ' * 

Quel cippo venne da molti anni addip-
tro erètto m prossimità del selciato pub
blico ed in capò alla via S. Girolamo a 
tutte spese dèi municipio è dìélro istanza 
'Ila stessa famìglia UizzàWt. ' ^ '* ' 

Poco te m pò do pò ven ne pò f^iio ^ riel 
ceritifò'della visi a tutte spese.del mû  

era00̂  ̂ pî imâ  ̂  * ' sempre a inité spéyé̂  * 
cittadini che tutto g;iorno.óccupausi..(?yn detMunicipiò'e' diètro um quintàisìà^J 
costìfènza ^efla còsa pubblica, e che rnjî  zaMeì Mi^ii^dìS < HMÎ Ì̂Ì'* ).. ; )i 

^ m ^ ^ ^ n ^ r $ ^ ^ ' -^ deva di pràticì̂ ré dtirìfor? i l #rÉf t É^ 
Corriere Vìmèìo con m giustizia da m̂ ^ cui II dippò ó:3M^à4r%afco W'vtólW 
quisizione spbgtìUóla. . . r; lii Menitipid^adéri'Irtî ^^^^^ 

Lasciero di ri?ì)on^em , j j , questa-polizìa 

solo mvitgrò l'onorevole corrispondente Iche'soloVà^ìotìi d'irilbî fê e iMleSè^o 
il Ri2S5ar&idairtffèttijà#quel progètto/ 

O^^ì'poi con'unmWiiM istahzalì 
Rizztì'di chiede la soppt'ésfsi'óne''tì qoW 
cippx> • in-̂  maicigiìO^ = sP'àtìtdéndovéne «a 
altro in marino, ed oHrè per BS'fifé 0 . 

La Giunta Mdmcìi(itilb ha ttftieiéaia 
istarizìi «l GohìÉlglio} che' an'éoM'̂ Jion* sV; ̂  
prònunóiò in {̂ itoposilò. ' i ,*4 *̂  ' 

'E'kd ésuhersihzà sì dirà <Jhe nójlle 
cPr̂ dizIbni dà 'cî iJò fe'^ qtièàtìorie'iÉèf h* 
trtìVahb allH'bèntó, é clie se rifòrMlS*' 
viene i' prim'ovdeyohripm gif altiS^ 
esseî e Tifobrtiàrreiò' che ̂ 'jmptìftéràbbfe'̂  ' ' 
pel Mùrttdpìò di 'EStè \dtìà' étidéa' ttòìi^ 
indi'fferèraéye-'t?ató da'̂ à^^raVìil'd'il* ì̂ -̂ t 
lancio più del-J^oÈsiblfó. ^ •• ' ' •' -^ 

Bàtìdò térmìèe*'pò!ì''à qùé̂ t̂ 1̂&ròl1aài>* 
e,̂ ' Hfifétoi ' poco' 'feìégahìté'teòH îgtiòifi&eHÌK*; 
mi si TfiémiBlfe»di'depldra^r^"féoÉ&ÌW 

^^"^^s^L^^"^ ^^ ''''^^K^i?^^^, cilB '̂allìi ĉ 'rtsh=H sB f̂̂ è̂ iì̂ e'̂ SchiVoMàl 
Rìzztfrdu ,...^ r-; ; - ^ ,; y - . ptìbhlltìlffé îf̂ ifchì'dichiViVìiriaò rt 

In. seguitOv.staRte rabitudine: dei) lOÌt 
ladini di ^̂ sef?yirsene ini quiel punto piht 
tosto che nei centro della via', venne 

tCPli assumfere pef esièrè' * impiagato - a¥ 
protocollo -^ d'Uhìì̂ .̂ 'ufirioi'o -"'ihipl^O' 
però che gli lascia tanto tempo da in-

'^•*ri 

[ 

vqce .bâ aa sclî r^pyoU proposî iĵ ^ ripor-i 
di.tji guarnigion^v K » ÌÌÌ = , ) 
'. Il cftÈî iandanttì dei reggimep^q p^^cede:-, 
va le sue schiere di utv :ceptinaiOi:.(JJ; 
passi*.-;.--.- .•' ,}.}i<j"r'̂ ;'-: . •'• -̂1 -^^J •-,:," '{ 

Ppr quanto lej tei)e}) re lasGÌaviginp, spop-: 
gsre, Guajiierpr;di Ando ras, che J.,̂ l<?|,?ra, 
il npmedel cólonnelìo, potĵ yaAYer̂  ap 
pepa yi^niirinque i ̂ nnj, • • - - * ; r> '•:• -. (-ÌÌ̂ 'Ì 

cpr?^ggìosi di giungere io brpyÉSiaìfgradi;, 
pjàejeyativi e4 era uci iprodeiiD,iipiù.<?ra 
fìglipj del maroho^e di, Andgras, di ua| 
grande, di un uomo phe,; il-vaqcillante, 
governo avevatutto.liinteresseijdi, ao?, 
carrezzare, perchè il vecchio marchese^ 
era polentissmo per.uichezze e per rapv 
porti: di parentela. ,r-' ''> ?; .>>; i 'i 

GuaUiero di A,r|iduras, lera dunque stato; 
prescelto; al. comando del più brillantai 
reggimento dell'amata sp îgnupla senza» 
che alcuno osasse mormorare od '̂ ttri-
b^ìre quell'alto onorò ad un meschino 
favoritismo. ;»: , ; ** > ; ;•; 

;̂Ben lungi di mostrarsi off iticato corre, 
i suoi dragoni, si, sarebbre potuto scori; 
gere nu^yoltp del giovine Gualtiero la 
espressione difiuna gioia i^greta, di a-na-

il suo cavallo moveva irai dirupi, Goin'̂ ' 
prendevasi, facilmente che'egli 'avî ebbe 
ivoiutoilasciarlo al'galòppo per giungere 
più 1 prestò e cheì solo il dovere ilo irati- * 
teneva dall'alkniànarst. .i rtiìaiir. <Mf> 

La sua anima fantasticava'; il-suò dùb-
re jbatiévà aon iviô len̂ a; e sebbt'̂ n^Ula 
notte flfoBsei !fpedda,iGuaUiero sdegnava 
di avvolgersi neir ampip man-te Ho ìbianÈid̂ i 
daÈ risvolto rosso, •> dmiApen^iòv* ' ia ìÀò 
pittoresca i r assisa dei i dragoni) della Pèt^ 
gina. . • ' x'-i-^rw'ri '1'>"*!.•-s '̂n 

iiL^ briglie abbandonate sbl còllo del 
sm Àtt^s [ il !coloi!iiiijllo aspirava jcon vò^ 
lotta la freschezza dell'aria ^otturna^joì̂  
di.ivolta in;volta^ curvandosi sulla sella 
guardava fissamente nella dìrezàone del; 
vili a ggio 1 d i 11 Rosas cìorhe ^é avesse * vo^ J 
Ulto lacerare le teniebre che'^lì celavano 
ì i poverii casolari sparsi nella >p »nurai 
, Ma il camminoj girando ' tutto int'ordòi 

alla gigantefica catena, pareva allungaféi' 
semp re . di pi ò. Non • ap'pen af ' giuri gè va ̂  
aU • eslrecnità : di /unii via ^ che» ! spi'ccavà' 
come una strileìa bìaticàV îl reggimehtò 
trovavasi sotto .una 'piattaforma jf poi ila 
striscìia bianca serpeggiala^ ' nuovaniferile 
costeggìgiado l'abbisso.iÀMora t̂uttp quella 
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compiacenza infinita ad ogni passo che lunga fila di cavalli ripiegava per giun

gere ad un Seconda;svolto, cho pareva-; 
chiuso da ;Un mùTO foî miito ' dal; * màssê ' 
de Ha ndonfiagnréi «Ma'» mano che ̂ i cava»̂  
|Uél̂ i'si avVicinakrahOj'sel̂ brava òhe quelle^ 
rocce si dileguarselo a* un̂  tratto ' p'é*' 
Hcomparipe' *più lontartò è di "Ruanda iii" 
quando p rende va no 'fórme; di ' lòrtibé' sé4 
ics0ilapi,'di tempii' dir pccatî  dì « ifî tìi-Gĵ  diì 
ivascellii 'ù secónda Beila fantasìa di 'éiw 

U\ <Jreggi meri to sfilava sempre* -itì 'éilèftrl 
zio, pei ò il rumore dells^ marcia sarebbe^ 
stato più che safHèientéî ifreir dar l'allar
me al nemico se, per avventut'ai avesàe^ 
voluto tentare ulna sorpresa in̂ îuél pW 
saggio'diÉ^il^'e pericoloso dov^ ĉcà"" 
deva che solvente^ dirupi Inaìĉ essibilî Î 
elevasse^^ ad al<i)̂ éa smisurata ì̂ ul càpô  
dei cavalieri. •''̂ '̂ Ì'Ì-̂ *̂ *';J '.'iHr.'.in 
i ili marchese tìì AndurUs àvàlizava sem-
; pre il primtì. È ra- iam.à. lai gi<y:tì che igl i 
itrH)ttdiavaì'̂ isù'ir animai *EriihP ttìtìt̂ tfUé 
ipromessd di felicità che intravedeva' ih 
quel sorriso di'fortuna ichél'avevà ptéi 
iscfeltiò per waroiate Verse Rósasi ĉhe tiori 
: potevlà nemmen o BUpiVórre ! dì é&sero ari 
restato in via uh 'un t̂tvv'etìimento fune-
stdi'isi «entivd eicuì'ò, e' 'sd provava tìtì 
sentimento di tristezza era solo perchè 
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veire COSÌ violentemente verso una wfljpla 
Municipale" che fa del suo lÙegUo pel 

iìco, che ha s e m # e otteriiper 
ìpaio alle (iisposizionì del -Con^igli^ ó 
cbe Ila provocale deliberazioni confor-
'tnf alla moggioranza consigliore é)\' 
r appoggio delle leggi alle quali perchè 

liberali professa e professò* il massimo 
rispetto. Y. 

p • ^ -
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LE A C Q p E P I CRéSPANQ 
(m pROViNcu DI TRÉVISO) •• 

* > * w # \ y ' \ ^ ' T > \ ^ V / \ / * 

Il commendatore Luzzàtli è adesso 
aiie acquĝ (̂ CiH?Sfiafto;" M 

Nel dare questa notizia non possiamo 
esimerci dMnformòre brevemehie ì no 
siri lettori sulle preziose prerogative di 
lina fonte minerole che ancora è pocOi 
«o^jìerihè U sindaco signor Filippo 
Ca^I fratèllo del celebre professore, 
«on îlmèftd6'*tìaté'lfif̂ oip>àl>b]ldltSh'̂ ^ 
»cqae:t ai'Crèspàfib'gè^^ritóà fi(m̂ "stói?iiî  
pimàti i lavori "dènWsl̂ iliMptìì&^Wè'' 
tgS'Steŝ O ĉOlPfmidfmtìrf̂ fedkpicM'SFe-
dìlà Cah(«rt̂ t̂o kot^g0mrài^é' ftìtó-' 
P^m fì4c^«Wal8 aoqo'̂ già a ŝai bèàe 

;fÌ«̂ ;>9Cgy0 .mijn©ra!>/di Crespano sbrio • 
i^dul^rferrug^iosev sgorgano Umpidiŝ ' 
sìme, ma lasciate tran ĵuiVe/itì uft reèi-' 
jpì§n\e depê H» qe i0|.fe^vìsmmo tempo 
wî  jgî 5lî p;ì̂ Ê  i 9èr% 9̂l3!̂ ,,g 
Ìijite;̂ ,(jo5iypf 1̂  ^ai]eA;.d'Lupa. bqtUgìia ! 
iKJ3Ì̂ n̂qî \yEv, .̂d̂ re pari'colare ad,'(fghi 
soluzione ferruginosa ; M nao fo r (e ; sa-

tórjP(\jny^\i, ,(ju?!|(..it̂ Uyameniê . i. loyo^ 

'j^ìj ,̂ lffiĵ nti dqli;jlJ«§tre.,profe§s, 

^:lB|fj#onato di fĉ iTO granì. 0.0751^ 

;̂ ranno uH'mati, quĵ ndo sorà aperto Jl 
?5fera3!ide alb^ijjo ceiitr«lej quando tuili 
'^ M'^S^^^^ si^ann^ 'studiando sa-
véé^p eil^guitì, qtìondo ìnàcmma le a-
cqtfe di Crespano potranno es-ere fre-

htntè. esse sì renderanno ben pre
sto celebri, ed avranno una su 
su quelle molte favorite adesso^più dalla^ 
moda che dal loro pregio intrìnseco. 

Ad inier^séore maggiormente il pub* 
blico esse bùhnó il vanttiggiQj'^ì tro
varsi in una ddle più ameno ìocalità 
del nT)̂ Cr5'̂ l)neBe/ i'n queir altipiano stu' 
jpgfldtf-posto fra i colli a so Ioni e le p re
ni pi ,che sì elevano tra'le due^alli del 
Brenta e Piave. Luoghi deli2ioPi, in culla 
naturale"!' arte vaiìno a gara nel presen
tare rideale dèi bello; luoghi storici 
per eccellenza che possono egua'niente 

ressare il gedogo ed il fìlo?ofo; 
luoghi beati fiélla purezza dell' aria, 
pel fa ft;rt!liià de) canapî  pel la sempU-

*̂ Ì!l jî /̂̂ S}̂ >??V.P'=̂ '̂  memorie di gran-
djBzza;pairia feculla nelle opere sublimi 
dei Cunova. • . , 

Ma della struttura gepjpgica dì que
sta nostra opnirada, della sua-impor
tanza economicî , della . s,ua pR§izjone 
para.dJs'aca, dì, tutte ie sue bellezze e 
rìephezze ci .$|cn>[̂ rà \n §qo îî to,r arni
ca nosirô .pXoìf.,̂ £̂ JÌ|p. IgarieUo, che ivi 
si troj[̂  da parecchi giprni. 
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facendo le necessarie pralichs p r otte
nere le raccolte plastiche e l é s s i dei 
lavori di Mlcbeìa|giolo perchè sièìib e-
sposte tó Firerize^l^ando si solorinizzerà 
il centenario del grande artista. Si fan 
sopratuito premure a Roma per ottenére 
il gesso" del Mosè e quello del Cristo. 
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INGENERALE DE MANTEUFFEL 

ilÒTIZIE ESTEEE 

FRANCIA, 7. — I giornali francesi 
'pubkjlicanQ la lft4e% colica quale.il P4l%̂ . 
cipe Gerolamo Napoleone reclama il s^d^ 
grado di generale di Divisione Cjd è di-, 
retta al presidente della Repubblica, 

INGHILTERRA, 4. - La stampa in-
glese preoccupasi deir elezione tenuta 
sab:ito a Grecnwich, che, mentre da 

I • I ' 

tanto tempo mandava alla Camera dei 
comuni rappresentanti Uberali, ha ora 
eletto un conservatore. Questo fatto da 
a pensare, imperocché viene dopo un 
certo numerò di successi parziali con* 
simili, ottenuti dà' qualche tempo dagli 
avversari del Ministero. ' — 

TURCHIA, 2. -^ Secondo la Nuova 
Stampa Liberai dissidi fra la Porla e 
il Montenegro sarebbero-li ti pel* Hco-
minciire I monienegrìni hanno dì nuovo 
invaso il territorio turco, per cui il Go
verno ottomano ha mandato o Ceuigne 
una specie di uUimalunf decìso ad agire 
risolutamente, so non gli è fatta.ragione. 

t diRPJWO. 
div magnesio 

. Cloruro 41 calpip . ; ' 

0.1936 
0.0338 

0.0084 
'''•\É J^.^ notarsi ,(ijie pii .htro.^^^gcqua 
dell^^ìipjnte ; Lelia, j|i, Recoarp contiene, in 
#i%rbonato di f e r r ^ ^ i gramoli O.QPPti, 

^ ,jjj.e. vlf/A dì,que?Ìe ppqucsteponhan-
iiĵ j quella fama artificiale che certe fonti 

' «3tóre,,<^K'̂ '̂ ^ î̂ ^^r?' importanza .acqui: 
si^^onó mer^è n̂ pl̂ ^̂ ^ dì lire. 
3pf5^^jPjelle, quarte pagine dei giornali, 
hanpo il ineilitp, di,gy,et:Operato guari
gioni, a puiRaf![e,f . la i scienza avea^o, 

1 rinunciato, e di essere ricercate quasi 
isf^il^tivamenie da .oolpro,,fra le^ popola
zioni ^el contado che sofiTronp^d'ìnflamr 
Orazione, iptèstinalej dì pai pi la zip pe di 
cuore, e d* apenùa per povertà di ele
menti plastici ; alimentari o per ecceden-
spg|jnaiurale di globuli biacchi nel san-
g\tfr: tt: correggere i : temperamenti Un 
l[]f|ici;e€se sono, yeraniente prodigiose. 
(.Qùaiì^o i Javpr;ì'd'abbellimento sa.-

, Un cpr-Hspóndénle del Daily Nms ih 
(juale'sVè recalo in Francia per assi- i 
siéi'eiallo sgombro delle truppe tede
sche paria d'uri abfcoccamento avuto 
cor é'eneralei/è Màntaeffeì e comunica 
d* avergli detto :, ; . , 

^ ̂  i é i ̂ nó r Generale ! jb cred o d ì pò ter 
pfehunciare la speranza di riyefl.eij'la un 
giorno come ambasmtore a Parioi.* Ut 
signor àe mnieuff^elr\&posej A C^^^ 
sarà^ niai ;Sopo' sempre pronto di spar* 
gere il mio sangue per il mìo j ( e , .{lome 
C om an da n te ih ca jiò dei K a rm a la ' d*. oc ; 
cujpaziPjne riceveii i gli ordini djrjBtt^m e li
te dà lui. Ouaiora eintrasai però, nelìft 
diplomazia dovrei sotipstare ad un.mi-
^^^^\^j PP ̂ ^}l ^^ converrebbe dopo la 
mia carriera militare e iprincipalmente 
nella mia .eia-di. 64 anni. Nò io resto 
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ATTI UFFICIALI 
ri 

La Gazzetta- tìfficiale del l '8 agosto 
contiene: 

^ . • • j 

R. decreto 1 luglio, che autorizza la 
Società ceràmicflii sedente in Cagliari, e 
ne approva lo statuto con modificazioni. 

R. deei-èio \ lujglio, che autorizza il 
Banco asiatico, sedente in M lane, e^nè' 
approva lo statuto con modvficazioni. , 

R; decreto 1 luglio, che autorizTsa la 
Società anonima Comense dì lanifìcio, e 
ne approva lo statuto con modificazioni. 

Nomine nell'Ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 

" l ' I , r. - • • • • . , p ' • 

Disposizioni nel personale giudiziario; 
Concorso per la cattedra di clinica 

mèdica nella R- • Uolv^ersità di Palermo. 

in questa PrefOUdra gli osò ni! dì 
taieione ai posti di segretario èòmunnle. 

Tutti Coloro che intendono diaàpirtìpvij: 
dovranno aver presentate'prima del 15' 
settembre le lor̂ o istanze in cartii da 
bollo, corre ri a te del certificato di non 
aver riportate condanne criminali, come 
prescrìve V art. 18 comma secondo del 
regolumento 8 giugno ISiìtì suU'ammi
nistrazione comunale. Dopò il detto gior* 
no, nessuna istanza verrà ricevuta. 

: • - • > 

Gli aspiranti all'esame dovi*anhò pie; 
sentorsi d questo uffitMÒ'̂ aìie orè.'8"àritÌ 
del 31 ottobre per ricéi?ere comunica-
zione dei temi scritti da sciogliersi nel 
giorno medesimo. 

Il Prefetto 
BRUNI 

Elezioni Provi^tèÉall. — Seguendo 
il sistema de* suoi poco fortunati artifizii, 
il Corriere Veneto dì ieri, annunziando 
r esito dtlle elezioni provinciali, vuol' far 
.credere ai lettori che il suo candidato 
non abbia avuto per competitore che 
l'onori'voIeBreda candidato nostro, dai 
quale il primo fu stravinto. Siccome ciò 
non è tutto, vi aggiungeremo noi quanto 
ci manca. - • .j 

^ I 

Il can'lidato del Corriere fu vinto non 
+ • 

solo dall'onor. Bréda^mn ben anco d̂ d-
l'altro candidato n'»stro, Professore Tn-

I 

razza\ vinto e in città e fuori. 
Sicché in questa, elezione, chiave, di 

battaglia, del CornVre; que l giornale fu 
doppiamente e sonprarriiente batlulo. '̂ i 

Quanto poi ai voti, che il Corriere Ve-. 
neto sì vanta di aver procufiUo al suô  
candidato, verrà la volta che diremo:: 
noi al Corriere da qual parte sìa venuto 
buon numero, di, quei voti, come di
remo a qualche altro d'onde derivassero 
moltissimi voti che perpoqo nonfecepo 
riuscire un can4idato al Consigliò Co
munale, candidato; che non era però né 
t^eiyisla dei ào^fi^e^ p^ della nostra, 

liftlttuto medie». elitriirff;lo»-f«iV-
macenUco di mutuo soccorso in Pa-
dova. 

Per motivi indipendenti da quest'Uf-
flcio, dovendosi differire la ordinaria M^^l'ingt-edlenti nocivi sia per colorirlo, 

• T i r t - ^ - f a j h t I ~] ^ J_ ^' ' • "-r *" " ' i . T ' 1 l ' ^ i i - ^ t i i i - M i T i - r i . - » - > j , 
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nel mio mesilere, ^ resto asoldato, » 
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NÒTIZÌEJTALUNÈ 
• * • ' • • I ' • 

ROMA, 7. — §qrivono da Rpma eie, 
ai CoiMÌtato permanente di statisiica qhe, 

na, va delegato italiano il comm. Cesare 
Correnti.. , 

NÀPOLL 7. — ^onp aspettati a Napoli, 
^^^^^M^^I?MA(0i?o|f,ientro lacor: 
rente settimana, il presidente del Con
siglio e il ministro dtUa marina. 

FIRIÌKZE, B " UWMi dice:' ' 
' Sappiamo che dal Mutìicipló' si stanno 

ORdNACA."'CITTADINA 

Mfóairesercizio, in so^tlt inìoiéa quello 
RtìoXàir^prc^p\^o per impedimnto parziale; 

4. Sanaibi'ia per infrazione al dispo
sto dair ar t 02 del Regolamento, sul 
tempo utile,per la presentazione delta 
domande di assegno in causa di malattia» 
dietro Istanza di un Socio; 

5. Istanza per sussidio in via di grazia, 
a favore dì un orfano minorenne, con 
deroga al disposto dagli art, 37 e 43 
del Regolamento; 

6.. Altra Istanza per sussidio in via 
«Ingrazia, riprodotta, dalla fì^^lja di altrp 
Socio di funto : • 
' 7; Domanda di un m^dìco-veterina» 
rio, per essere ammesso quale Socio ef
fetti vp,.di. questo Isti tu tg, 

iV. B^ Si pregano vivamente i Socii 
che fossero in ritardo, di .versamenti, a 
voler pareggiare tosto le loro partite, 
essendosi maturata col 10 luglio cor* 
rente la scadtmza delle seconfj(e rate se-

t . i . . . . 

vmtrali e terze trimestralji. 
• I l lngra»lamento, -^ Gli ingegneri 
usciti qnest' atino dalle scuole di. appli
cazione della R Unlveiriaìià rèndono pubv 
bliche grazie al irig. Piò doti. Ch ôéhl 
per̂  le cure da lui .àvu é in diialiia di 
assistente per 1*ultimo anpò dè}!.l'}ró 
stud 0, ed in ' 1sj>écial nÀodo pel ' còrso. 
;di scienza' ' dèi!ó jpoŝ f ixionlĵ }fÌ̂ Ì̂̂ • "̂̂  t 
•luó^ò dtil commenda Bucchia, là grf au-; 
gurano rapida quella carrièra che, lo ' 
mCiM ^^Vitó^^ <*i lui ptórtì%^^ 
bTiMirtó..• • -; • ,v,;..''';.fr.,;...,,,.,.:••, 

i ^ l e u o . —i L»('|pifémùrA/cpÌlâ ^^^ 
i i Comune e la Commissione sanitària, 
di propria iniziativa, b .diètro altrui sug- ' 
gerirnento, provveda alle' misure igieni' 
che suggerite dalle cìrcbstanzé del i](io-
mentò, ci è di buonissimo' augurio per 
qtìelio che resta a fare, e cMpfondo co
raggio ad insistere nelle nostre ossér-
vazioni. . ; . ^'', 

fi vino bevuto in quantità limitata è • 
peropinióriè generale dei mi^dici Ufi vero 
balsamo contro 1* epidemia colèrica, ma ' 
diventa un veleno se non è di buona 
qualità, e sfe'gli os t iv i cacciano déntro 

' 1 ; 

E NOTI-ZIE V A R I E 

Seconda lista 

ti ) i 

Carità cittàiìliifu. 
Manarà Achille'ragioniere L: 25 • 
Cappellatto Pedroòchì D. ' » ' 30 
Drigo Francesco 'H : . » 10 

, .. Somma pubblicata 8?.— 
• • • . ' . : • ^ ' I ^ ' • : • . ! • 
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Segretari comìanfill. -^ La R. Pre 
^ - ^ I : '• -^ '• I , ' 1 1 ' ' 

fettura loca!e ha.dettrnjinató quanto se 
g u p : . . 

Nei giòrrii 3Ì ottóbre e primi dì no 
vémbre del corrente anno,avtanno ' 

• • • 1 ^ - • • j • - . • • F r --^ i 
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L..-: i f-i \.? ( 

- lambravagli che la. via non avesse mai 
I n p , )Bp ora ,4opp giunse ad un ponte. 
ào!tt^;ijCuts.Qrp3qÌftyanp fm^tìm mass] J$j 
ipqqe,qhe,ppejid|^yapip dalle più alte gip-:, 
)gai^-4e^a. jajpntagna, Bi^.licpiyijBjdaMu: 

4yXpUa .Djelle. nefebip.. eilgsi^ripg .djmim. 
;|xe.!|a. allotto spagoUPll^» abbasianzs: dia-p 
faine^j perchè ̂  ^i potessero, t^i gtingu^ro l» 
capanne jderpontadint. ed: un aqumas^a. 
di macchie irregolari.,nere e bianche, 
é^p foj^na^yapp appupto il, villaggio dì 

. (JualtiepTP e.4ietro di lui il reggimento 
fecei;p • spsta,:n .̂  /.̂  •. - •''•' • = - • • • • > 
. AUor̂ a un orz iate passando di galoppo 

liltràver^pi ,a||ejaie, si avvicina; aL mar
chese; di Afì4jpras,p: dopo averlo salutato 

. î >Ujt,armen(,p^ stette fĵ rmo in atto di chi 
attende gli - ordini, .i 
.,U colunnellp stese la destra nella di

rezione PY^ sorgeyjijliyillaggìo.jIl.regT] 
gimeiUp accan)ppr^. : li ; ; disse quindi : 
Lascjpi.%/Vpi(lacura di doro le^^oppor-. 
lune .disposizioni. — Davvero, osservò 
dopo alcuni istanti di pausa, era tempo 
disgiungere perchè u orni ni «cavai lì de<< 
yppp essere estenuati! Sì conservi il si-
lerizìp ;iipi ranghi. Chi sa ! Il nemico ha 

W ^ T : ^ * 

commesso un primo errore, potrebbe 
tentare dì ripararlo.. . i : \[ 
r,^m creduto ; che Rosas fosse, angora ; 

l l ^ p t p o ipolle miglia, osservò r ufflziale, 
e^., In que l mpJT^pntp.jepn: ri volge vagì al . 
suo comandante ma all'amico. > 

^sorrìse. • • ' ! ; -i • '•• ••••• - ? 
i-iQuel .sgriiiso poteva tradursi i n que* 

sto p*»rol^ ; -^ m cuore non potrebbe in-
gannarmU,;. ,:.u . ;, v 

IJE : obbandonandt^si. nuovamente alle 
sue meditàziopi, il marchese di Andu-
ras riprese la marcia. .'-' 
^ìGlì ufficiali trasmiserò'glì-iordini a 

vóce appena intelligibile ed i soldati; 
scossi dal,loro torpore, cotnpresero che 
tutte le precauzioni erano necessarie, 
perchè ornai accingevansi ad occupare un 
terreno che i. carlisti avevano scelto più 
volte per i; loro arditi assalti. . 1 * 

Si ricomposero in sella, nessun sentì 
più il sonno, la fatica, ed il reggimento, 
stendendosi, come un lungo serpente 
delle squame d'pro ed acciaio scese Ful-
timo lembo di quella via» tortuosa che 
dalle roccìe della. Sierra Morèna mette 

•i 

capo alla.valle di; Hosas. ' ' r. '̂  ' / 
Air epoca della nostra storia il villag

gio di questo nome contava appena un 

^ T " ; J l r ^ j J i^ 
I , , , ' • 

coQypca74one ,spci!j.le .fìn,o al giorno di 
.doménica l ò agosto p.:v., i spciì effet-
tìyi sono invitati pel giorno suddetto 
ajle ore 12 meridiane precise nella splita 
sala del Consìglio Comunale, liberal-
niente accordata dal Municipio, onde 
prender parte alla XLÌX. ,j^dunanza, la 

n ' I . I 

quale verserà intorno agli oggetti se
guenti: ; , , , > ; , . , 

,}[..,Sanzione all'operato della Presi
denza, giusta Tart. 15 ktt. dde lRego- ; 
lamento, previa informazione sullo stato 
attuale dall'istituto; 

2 Continuazione, durata e misura 
di quindici assegni semesiralij già ac
cordati pel 1.* semestre a. e. sotto i l 
titolo mor^t cronici ed età avanzata^ 

3. Istanza di'un Socio onde òtieheré 
Vassegno senicSirale per impediménto to-

, * * H i 

• \ 
Ul 

s 

migliaio 01 abitanti/Pochi, fra questi, 
erano'piccoli prot>riètàrii dei terreni che 
èssi medesimi coHivavario còri aihore; 
gli altri invece, ìpi ìù audaci sì dedica-
viino alla cacciai^ -• ' 

Rosas pittoresca lerricciuola sorge in 
mézzo ad una vallata che distendesi come 
un bacino di smeraldoj inquadrato a po
nente dalle montagne della Sierra-Mo
rèna e a settentrione dàlie giogaie che 
continuano la catena della-Sierra rispoh-
dèndone anche i l ,nome'a ^poca distanza. 

Lontani da ogni frastuono del mondò, 
paghi del silènzio- e della trahquillità 
che la natura aveva loro concesso in' 
sorte, gli abitatori di Rosas erano stati 

1 - r • * * ^ . 

dì ùu tratto ^- non senza meraviglia è 
spavento -^ costretti dì assistere a scene 
d'orrore, a drammi dì sangue che man 
mano avvìcendavansi sui loro campi, 

'Oggi erano ipoidali della coÈtìtnzronè 
che occupavaAp i r villaggio per abbi)n 
don'àrld ÌLdimani cacciati dai seguaci 

t •• • p 

di Dan Carlos; e pareva veramente che 
dai monti circostanti scendessero néllà^ 
valle còme itf campo chiuso, i sosteni
tori delle due bandiere. • ^ 
, Attraversando la Sierra Morèna, il co
lonnello dei dragoni bianchi aveva avuto 

ben torlo di non tenaere una sorpresa. 
Come mai Joses abdidsimo ed audacis-

che per dargli uno spirito Ingaiinatore 
e artificitilè. Gran parte'dèi'disturbi in» 
lestihàliderivanoappuntó, cerne f>bbiàmp . 
detto altra volta, d i bevande adulterate, ' 

Non sarà quindi mai troppo il rigore • 
della Commissione sanitariìi hél visitare 
ìrvì i id ed altre bevande che sì «spaicela-
no negli esercìzi. Abbia seco la Com- * 
missione, rielle sue visite, uri chimfòo, 
dèhuOzi senza riguardi ogni colpevole 
cóntrjìffizione, e ili Giunta sia inesora--
bile nelle multe, e se occorre anche riella ; 
immediata chiusura dell'esercizio che 
fosse .trovato in fallo. 

— R tccomìndiam'i a chi è incaricato 
della sorveglianza sul vuotamente dellor 
pubbliche o private fogne, dì ayer cura 
che sì i fa tto nel l 'e poca i n cui sì r i eh 1 ©de 
e nelle ore più convenienti. , , -

\ ) 

^ ' 

^ ^ ^ ^ i M I r f h — ^ ^ 

"•--.^•^S'^-r'-M.-^' 

Simo non 
r \ J- \ 

\l 

tre quelle posizioni di tanta ìm-
portai) za che assicuravo no la lipertà elei 
suoi movhnéntij 'e che tenendosi egli a 
campo fra Rpsìis e là seconda catena 
della'Sierra formavano i l sub'ani!guardo 
naturale? . * 

Pochi montanari non .avrebbero potato 
schiacciare il suo reggimento e seppel
lire fra,quei dirupi, uomini ai qu>li ben
ché prodi, nemmeno sarebbe stata con
cessa la suprema gioia dì morire com
battendo? Ma Gualtiero non aveva fatte 

h I • ' ' ' • , ' ^ I • j • r 

tutte queste considerazioni. Aveva rice
vuto l'ordine di avanzare, di occupare 
a qualiinque costo il villaggio di Rosas 

• • I • ' • h • y . • 

ed egli erasi accìnto ad eseguire quel-
r ordine. Sebbène a 25 anni non avea 

• • 

egli sfidato più volte la hiorte 1 ^on. era 
fora^ un posto d* onore che il èomari-
daiìte stìpremo d(BÌ Crislìnes gii affi lava? 

E la fortuna che sorride agli audaci ed 
anche iin pòco ai giovani perchè la for
tuna è donna e gli aveva dato ragione. 

Il luogotenente dei càr listi ben sapendo 
che i dragoni bianchi eràiio lav^oguar» 
dia dì fone jpoderose, aveva avvertito 

il ducè supremo dèlia'qìRlcoltà d i ' t é -
I " 1 •• 

nere le posis^ìoni. della Sierra e Joses 
cPmprendeh io clie noti avrebbe potuto 
soccórrerlo in tempo, aveva ordinato 
di ripiegarsi, combattendo, verso le al
ture. 

Nessuno osò ihormorare delja improv
visa direzione dì Jóse's, a cagione del 
fascino straordinario che qùest' uomo; 
esercitijya su.ji;puoi partlgianrt-e*a^bbi-
direno in silenzio e. — sebbene a ma
lincuore — Ip bandp legittimiste, dopo 
ripetuti scòntVi at lravéiptfenòl l villag
gio per prendere nuoyé posizioni, apv 
punto poche ore prima clip il reggimento 
dei dragóni bianchi siénderJse nella valle , 

Non facciamo la-Stòrjà;df ^u*èsta giitìri'a 
fratricida che futìJ 
la Spagna, qùìhdi^'ìian è ''nòSlrd^^ébitìbitch 
di ; Seguirne " g i f avVèfttfeei^t'ir^iiiu^^^ 
lóro pànico!ari. Faje^mò parafe àè^tì^^ 
conaprèhdfeipe còinV''ÌosBs 'bèaètìdtj'"jibr 
un istante, 81 preparasse ad una rivin
cita che doveva far scòhtarte '(sii'raÉntènte 

rrtantó'ulddelmtìute^ 
•f * r _ r 

ai costituzionali' la ' lóro 
; ' • ; 'i 11. j ] 
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AUé'òFe' SQttG circa dì ieri .sera, pas-
^ n d o per vfa Paololti, sentlvash^ti ta^ 
fùtzo di 1 * trina che pareva di cadére^ 
astì^sìati. Cosi dicasi delle latrine dì 
sàio VecchiOjJe dì'queììejdi qaulche casa, 
cha devono éasere senza iulii^io vuo-
. t a t e , . • ' •' • 

(Bilainif^ l infor iui i i i cbo la Congre
gazione dì Cirìtà sta br^anìzzand^j Ìi|i 
servizio speciale i)^r ^mi^liorarfì r.djj-
meniizìone della nostra classe povera 
durante i* invasione del cboJera,'fjjcen-
do eas'J pure appello alla cnrità cìlia^ina 
onde oiieners i mezzi con che far fronte 
ai bisogni ordinarli e straordinarìi dèlia 
bén**flcenxa elémosìniera". 

iS^enl^ttre é iiio'ce4»r«ll<7» In mezzo 
alVartg ì̂sc*à che proviamo p^i^lc^notizie 
sullo sttiiÓ'sanitario di Piove, ci arriva 
stamane di cplit una. voce di conforto, 
eco HeÌ4i9|ìtimea|i^ carità te voH espressi 
nella lettera seguente^: 

i Piove 8 agosto Ì873. 
Ónorev, sig. Direttore del 

' " • ' GìóRNALKi DI P A D O V A . 
I • • . • L L 

La pregQ di render noto a mezzo del 
pregiatissimo auo Giornale,^ e per tutta 
iìc^emh che là CoOijTegaaione di Ca
rità di'qiil- eom.mo33à dalla straziante 
àitirazioné di tante povere famigtfe col
pite da|.^boterà," ba erog;àia la,.egr|egia 
fiomT>a-3iJii;^ 1000 a beiìegcio delle 
. medèsirfìe;*• ,"f • *̂. ",̂ - , . \ •'• 

Il Presidente della; delta Congrega
zione, iV 3ig. Beriànì Luigi concoi'se in 
questa jìiqtosa opera cpnj.Hrp . IPtPj;® 
facendo appelio alla popolazione pejr 
ogni possibile soccorso.^ 

Mi è grato assai di firle sapere cba 
oltre ai cittadini quivi residenti^ alcuni 
egregi 3igiit>fi di Padova, possidenti di 
qiii, sempre pronti a soccorrere «jiando 
la 3 ventura «colpisce fecero sùoito per* 
viinìré generose offerto. 

*̂ '̂ll signor Mor^urgo cav. Isacco Vita 
apedì L. liSO, 

i l sig. Mischiai cav. Giacomo di Gia-
C0Bftf> L, 100. 

Nell'atto cbe la interesso a render di 
pùbblici r.ìgione questi tratti di vera 
ed ilbirainata beneficenza la prego dì 
tire uri appello ai sisfnori posaidenli di 
Piove resMeto'^irt. Padova a volere cób 
qualunque siasi somma, ed ognuno en-
tròii limiti dèlie sue forze, imitando"il 
nobUe esempio dei suddetti signori con
correre ad alleviare le tan'e se Ligure 
che affliggono questa povera popolazione. 

'" It Sindaco 
S. D U S E . 

' ^ Stamane, all' atto di riprodurre la 
lettera dell'egregio Sindaco^ di Piove, 
43oìÌa quale ci annunziava la munitivinza 
dì quella Congregazione dì Carità e di 
alcuni privali, à favore delle famiglie 
dei colerosi, noti abbiamo potuto prc-
mlUere che poche parole alVappello da 
lui rivolto' al medesimo scopo ai possi-
doliti di Piove che ai trovano a Padova. 

Oggi rinnoviamo la stessa esortazione 
a pome di quel sindaco, annunziando 
in'antó che Tob. depujlatò Enrico Breda 
offerse e spedi suH'istante It. L. 100. 

abitanti in Via S. G;ovanni ci rinnovano 
iVtrecìanió che abbiamo fatto raltro 
giorno in loro w^Q contro gli ,scbia-
mafd che si fanno alla notte fino ad 

;0r^, tardi9sima lìel caffè D. L. 
Esortiamo di nuovo le Autfrltà per

ette vogWaiìo impedire un inconvenienlé 
BI grave, infliggendo al caso a^hì tocca 
U<^ovuto caistìgo.. 

[ÌIFentfkto AttnentiiiMento. -— Ieri 
, cei*ÌLo D. S. d*annì 63 essendo affetto da 

pa^zii) gettavasi dal Pjnte 3. Marco nel 
soltop')sto fiume. Ifjcc!iinì nominati Fran
chi- Giovanni e Fascio Marco fecero a 

. tempo a salvarlo da sicura morte. Faĉ . 
clamo voti perchè .siano premiati. 
. |Tn i i u o n isorvlzlo. ,—, Una giovane 
d'anni 25 da Sinta Eufemìa dì^Vicenza, 

;. alienata di mente, e fuggita dalla pro
pria famiglia, fu ieri rinvenuta dalle guar
die dì pubblica sicurezza, e ricondotta 
in-seno alla medesima. 

I n e e n d l o . — Nel giorno S corrente 
scoppiava un incendio in Comune di 

! Bovolenta, in una casa di proprietà del 

Sig. F. Brigo, L'infortunio avrebbe avuto 
j^ojìseglienzc | i u disastrose, se i'RH. Ca-

JDjhjeri, di si azione a Bo volontà, collo 
zelo e V abncgì»zione, per cui la bene^ 
merita arma va tonto distìnta, non fos
sero puntamente accorsi eolle loro pre-
slozioni. 
i-(ll danneggialo vuol esternare ad e^si 

la'propria riconoscenza poh ^ncsto pa
role, poiché'sepperd 00*1 berfe s^^gìà-
r'are un più'grà^^*pericolò. 

^ r r e i n o C o . — Stilla scossa della 
quale abbiamo fatto cenno ieri, Ift Gai^ 
zett^ di Treviso^ 8, scr ìve : 

«La atessa scossa fu sentita fortìs^im^ 
* • • ' • 

a Vittorio, dove avvennero nuovi guî * 
Sii ai fibbricìtì con caduta di cF'ulcb 
fumaiuolo e^d' (\ tal:he p'3ZJo dì cor \ \ 
cione sulla pubblica via. La popolazione 
era agitatrtJ'i''* • • ^ ^ i 

• tJn telegramma particolare gantìt-
mente comunicatoci reca cha anche a 
Belluno la scossa fu fortissima ma bre • 
iye. Preci pilo quella parte di coro che 
era rimasta in piedi. Non vi furono danni 
ma spavento grande nella popolazìoneJ * 

La scossa fu pure avvertita a V»cenza. 

Enrichetta Trieste Dal-Vecch!o 

iliwiw A II ^ i ^ i ì i t — — 
I .11 l'i iip I • • • • M ' " W . " ^ a 

a. 
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i»i: 
' i- . -iV. 

Guariti : My dei quegli » all'ó8j)Hal€L di 

Morti 7f dei quali 0 fr^ i denunciati 

, 

nei 
aèstaiiò in m^ì 8B del quali 3G al-

rOsptatè di S. Cosmo, * 
Venezia, Ŝ  agosto 1871 

n Segretarfo défla Conimissione. 

Uhiógfjin. Casf ÌIÌJRJVÌ 6* morti 5, guft-
Ha 3, m cufi^ ^9., 

h r ^ f H ^-L •• 

t a Oàz^etia deW EmÙiU fecct j^o|izÌa' 
delVarresto avvenuto ih; ÉÌpfogrfe^|S^ 
mandalo dell* autorità gludizìat^ia del 
Direttóre dej J^omiùre rft fìfòToptt B. F. M. 

It suo arrestojsì Hrilverebbe in r l̂at' 
zione col rdlimèhto dichiaralo della Bàn-

^ ' ' ' ^ '" *»- i II I I ^ f c ^ ^ ^ M B • " " - T F - *< .iLjf lf*^i. .'Wi-

N O T I Z I E D ì B O R S A 

ca di Romagna. 
B̂ ifiÉi II uni^y^^afc ^MfWM 

ì Giornali di3b)ifino icen(oralmente che 
funi»»» î rilVyti AHIAH...» > » I D^_Ì:>. Jt 

h -

BoUctUno sattitario 
d^Uà Provincia di Treviso doU'^ agosto, 
Pedèroblia : jtnorti 1. 
Mansuè: in cur-* 1. 
Meduna: lni,cm:a 2. 
Fontanelle: in Cura 1. 
Gifrzo: e5si nuovi 3, in cura 2 . 
6 jirino: ca^i nuovi 1, in cura i . 
Revine-LrtgO: in cura 4. 
GorJfgnano: casi nuovi 1, morti i , gua

nti I, in cura 3. 
Breda: in cura i, 
S Biasio: in cura B. 
Monnsii<*r: casi nuovi i, morti.!. 
Roncade: casi nuovi 2, morti 1, in cura 7. 
Spprt'enigo: casi n'idvi 1, in cura 1. 
Carbonerit : guariti L 
Treviso : casi nuovi 2, morti 1, in cura 2 

in città è nella maŝ ì̂ma parte della 
provìncia, la salute è soddtsfticentissìma. 

Bollettino telegrafico. 
Desénzino 8 agosto. 

Dal mezzogiorno del.7. al mezzogiorno 
del 8: -

Nei civili così fuiovì 3 -
Nei aiilifaH casf nuovi 5, 

{Sentinella Bresciana.) 

la fuàifmo >̂ iJéli Orleans col Conio di 
Chìmbord possa considerarsi come cosa 

Sii crede che la visita di Vienna hftn 
riràjche>ccrescèfe ie divisioni del par-' 
tilt in Frància. 

H«MMH*m 

T ^ - — ' - ^ . • — I l . • - • — -
• ! • • jrfii I i ^ I . . . I l i r • I T " B^ 

Allo undici e.mezn pomer, del 
giorno di ieri, 3])ogno7aBÌ una di quelle 
rito chV lasciano diètro di gè un gran 
vuoto, pèrchò in esse compendiasi tutto 
un poema d'amore e di cariti. -"̂  
^ Oh ENRICHETTA ! la tua vita risplen-

deva d̂  un raggio sì puro, che lad
dove esso penetrava, non v'era mac- xr^ i « • «on ™„« -f: K «*; in 
chia od> ombra che,potesse oscurarlo, ^ ^^^^ nuovi20, guanti 5, morti 10 

Tu fosti figlia amorosa,'moglìe im-

Jl finm^iWhmel d l̂ 7 dice: 
No^zie'ia Varzin conefntano il buon 

effeitb del snì̂  jì^ran diMln cnmpnsrna 
sulla snintedel prìncipe Blsmnrk, aven
do pglì potuto riprendere una parte delle 
sue o('cnp?)7Ìoni v 

Si a«siPuraVhfe il Pî ìnf̂ ìpo assi^tt^rà 
all'ina Ugo razione dermnnnmento dpdi' 
cnto filla ViUoHn, ohe avrMuogo a Ber
lino il 2 settembre prossimo. 

i l i^^^MI^ ihi I ^mtimm 

È affiso a Parigi il principe Arturo 
d'Inghilterra, 

i ^ t p ' i ^ p '^^'•^*^'* '^»4IIW*allr<W^"****¥«#ff^' '^^'^^ 

Dì selle elf^zioriì di consiglieri gene
rali p u m di consitfliere dt nrcondorìo 
nei di nord menti f''ancf>si, cinque r'nscì' 
rono iìivorevfìlf ni o?*rHto conservatore, 
e tre al pu-tito radicale. 

,; .Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestito* nazionale 
Obbl regia tabacchi 
Anióni * ^' I ' 
Banca Na^tionale 
Azioni «ieridffthaU 
Obblig. meridionali, 
Credito mobiliare 
Bitnoa Toscana <' 
Banca generale 
Banco Itulo'ilcpman 

72 f.m • «9 7à Cm.; 
22 82 ̂  Ì#-83 —t 
28 73 -128 6« — 
l 113 87 143 m-

71 m 71 n 

\ 

2185 r 

9n?-f m! 
I58f»f.m. 

394 f m. 

> ila 

977 II J 
IS^Bliq. 

405 — 
1 ^ 
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Bortolammeo Mo3<?hìrs, ger, î dstfoós, 
_ ^ i -i 1 , li ì «.i '4 *-•; * umi K J 

di Depxisiti b Conti Cói^rònti 
.pnpiiate • Sociale L 10,0Ó(),00Ò ' 

^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ P * * P H 

al 31 hgliQ.im 
aplle due Scìdi AÌI E ADOVA e VENEZIA 

*m^^f^tfftitlf^ 

Ai'mtvo 

- • ^ ^ 1 M - ^ y > . 
* • I •' . 1 '^1 l l T l • ~ • 

- ^ y i » » i i i ili^ . f i T ^ i i " - * -
j l'I • i | i ^ - , . ^ ^ 

• • *f\' r'—Ti " • — " • • » • • • - • • - • • • • 

DISPACCI TELEGMFIOI 
Agenzia Stefani 

'-i. •. # h . K 

i t 

NOSTRO DISPACCIO PUVrCOLVKE 
Venezia 9. - Bùllettino dell'B. 

Estratto dai giornali esten 
^T^r-m—Fl"^ ÌP • 

• — . . - . ^ ^ J 

È giunto a Coblen7a il h î gô t̂o il Re 
dei belgi ove fu ricevuto dall' impera
trice di Germania. La sera il Re pani 
per WiesbadeO. 

pareggiabile, sorella affettuosi ss ima, 
donna saviamente benefica, di grandi 
virtiV é̂  di alto sentire. Tu fosti con-
forior.e. balsamo all'esistenza del couf 
sorte che t'ora si caro, ma offliii 
fu preeocemènto rapito e sino al infili , .. . , 
mento della tua dipattita, ne cons6T-|i;l U;commiss«nato di citta ha proibito 
vasti intera la memoria, anelandè^^tilI ? ^g^sto il congresso dei lavoratori 
momento di riunirti a lui neiraUr*^*^* '̂"'̂ '̂̂ "*^* soc.b che doveva tenersi 
vita. 

Sia pace alla tua anima santa ,b 
accanto ad' esso, t i ̂ ijt-daio' di gb-
der& quei boni che'sàpeBti catMto 
meritare. 

f 

Detti in conto disponìbile 
Detti cale^orie diverse V 
Detti conti correnti'con de

posi tj.gar^in ti ti , . . 
Anticipaz. fatte con polizza 
Porti!foglio per effetti scon-

Effetti pubblici.' 
; i: . it» aoffprenza . * 

ìf>aT'Ìecipaz. affari diversi 
Nnmer. in cossa carta e oro 
Depositi liberi . . , , 
Detti a e finzione . . , 
Beni ptftbili , . . . \ 
Interassi sulle Azioni l Se

mestre , ,:' . , . ', 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due S^dì . . . 
Spè^e im^lacìio delle due 

Sedi. . . . . . . , 
Dette generali . . idi 
Dette impòste . . ìd. » 

BOLLETTINO GOWKBfìlAti! 
V e n e x l » , 8. — Hml H ^M 89.60: 

J 20 franchi 2f. 80 22.'8L 
HtlAiiL», 8 - » Rendita ii. 69 05 69.70. 

I 20 franchi 22 ,84 / 
Sate. Mancanza d'uffiri. 
N- B. Loniro, Pesi e Marsiglia 

cereali fermi. 

Il 24 a Norimberga. 
: 11 vescovo di Fulda, Ho't, si rìvolsì;erà 
direttamente al Re contro la pronunciata 
chiusura del Seminario. 

Sir Barile Frere verrà nominato mem-
bro del consiglio di stato' pei suoi me-
Hii nella missione a Z.ìnzibar. 

Capit-ale sociale 
F^ndo di riserva :,. ., v >, 

L. lOOOOOOft. 

rtÉÉÉilf^i^H ^ i ^ P « l n B * « I ^ B ^ tfVfr 

L'Impf^ratore di Germania hanppro' 
vato le d'sposwnt prese dalla commise 
eione sotto la direzione del ministro dì 
stato K'jmcke intorno allo scoprirne-ito 
del monumento di vittoria al 2 settem' 
bre, che avrà Inosfo m Berlino. 

fi8SS?»3ftJ9 
Detti diversi fuori piazza * B t à m k ^ 
Detti in e. corr. disnonìb, 1 . >;r.v*^ 
Detti Jn e, <;orr. non disp, »̂  .JSVi^flft 
Detti id. csttesforìe diverse r3897l^^.Sf 

600. 
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ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SA^TABIE 
' • -r ^ . 

P a d o v a . — BnUettmo sanitario del 
8 agosto: 

Rimasti in cura dei giorni preced. 8. 
Casi nuovi, 4.; 
Guariti nessuno. 
Morti 2. 
Rimangono in cura 10, dei quali 7 al

l'Ospita le degli Ognissanti» 
— Dalla mezz motte fino alle 11 di 

stamane (9) in città non si .è verificato 
alcun caso. 

rr Veniamo inoltre assicurati che lo, 
stato, in generale) dei degenti colerici, 
lascia luogo alla speranza dì poter d'ora 
innanzi annunziare più frec{uenti guart-
gÌQUì sul numero dei colpiti. 

Dalle i l . ' d i slamane (9) fino alle 4 
pomeridiane in città non era slato de-
nun ziato che un caso. 

IN PROVINCIA 
BolUttino deli" 8 

5. Pietro Mohlagnom::*^ Casi due. 
Piove. — Rimasti ih cura dei preca-

denl^ ventxnove\ casi nuovi dicci; morti 
dm ; guaciti due; rimRngo^q iq cura 
trenta^nquej ^ » ^ ' 

BQVùlenìà. '--^ Casi nuovi uno; morti 

Polverara. — Casi nuòvi ^maltro; ri
mangono in cura sette* ^ 

La NordanfsrÀe A llgemeine Zeihmg 
considera it fesios^^ ricevimento del Priii-
i^ipe E^e lì'ario a Crir̂ t.ìimia come nn sin* 
tomo delle oUtme relazioni fca la Ger
mania e gli stati scandinavi. 1 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ k^H^^B^^I^H^^^^*fi^-^ik4V^"^F^^^^"^hA 

^ ' 

Commissione straordin^trii!^ di sanità 
n Venezia. • 

Bollettino del J'%^piÌo, 
Rimasti in cura dei giorni preced. 92 

dei quali 40 airOspitale di S. Cosmo. 
Casi nuovi Iti. 

Corriere della sera 
• • • • • " " • • ' , , ' • 

Leggési nella Perseverani^a: 
Domani ì Collegi dì Legnago e dì 

Vaidagno, rappresf^ntati dagli onorevoli 
Mìngbettì e Cavali :tiq, sono convocati 
a riconfermare il loro depiuato, ì* uno 
per l'assunzione al ministero del suo 
titolare, l'altro per la promozione gè-
r.irv-bica ottenutfi ultimamente dall'ono
revole Cavalletto. •: 

Noi non prostendiamo arrogarci il di
ritto dì dar cons gli agli elettori di Le
gnago e di Valdagno, tanto più che aî -
riveremrq^o forse post f<^stum; ma poi
ché si Iràua di due dei più autorevoli 
.deputali di parie nostra; poiché il mo
tivo, che gii hfi tratti a ridomandare 
il suffragio dei loro elettóri, è de* più 
onore roli; poiché anzi il Mtnghetii im
pernia e personifica ora la politica ita-
liana't vogliamo e-prtmere il desiderio 
che le due elezi(mì riescano solenni; 
coirne la importanza ^.della circostanza 
richiede. 

Non busta che gU pV*ttori di Legnago 
,e,di Valliigno, e sopra tutto i primi, 
rìconfe» mirto il mandato ài loro rappre
sentanti;: è tiécessarìo che la votazione 
dimostri ch'essi comprendono e apprez 
zaho l'onore di avere tali mandttari 
Una votazione scarsa, 0 peggio, insùf-
fìciente, tornerebbe di disdoro, non al 
Minghetli 0 al Cavalletto, m:i ai loKo 
medesimi Collegi, i quali darebbero così 
a divedere di non saper debitamente 
valutare due uomini, che tutta Itaha — 
senza distinzione di partito, si può 'Mrlo 
— circonda di ammirazione e rispetto. 

VIKNNA, 8. — Lo Scià è partilo sta-
mfme per Brindisi. 

Il Wunderer pubblica il seguente te-
rnmma: 
« CATTARO, 7 agosto. — Il principe 

del Montenegro fu gravemente ferito 
sul viso da un colpo di fucilò. ' 

« Ignoransi l'autore e i dettagli dell'ai-
tentato. > ' 

MADRID, 8 — Credesì che le truppe 
entreranno presto a Granata. Cucsla con 
mille Carlisti minaccia Castellon. La 
Ginnia suHa salute pubblica a Cartage 
na pubblica un proclama cbe esorla gli /credUoHIn conto corrente 
msorti a,riprendere ai Pmssiam le fre. p capitale ed interest v . 
gate Vittoria ed Almansa^ ed a levarsi' '" " " • - • • 
contro l'arbìtrio d*uno straniero capric
cioso. 

Le Cortes approvarono la soppressio
ne dei diritto di grazia. 

LMdea dì formare 49 Stati eolle Pro
vincie attuali, guadagna terrenOi 

— Valenza si è resa a discrezione. 
Campos occupa la città. Si attende la 

sottomissione di Cartagena. 
POSEN, 8. — L'arcivescovo Ledocow-

skì non comparve al Tribunale per giu
stificare la nomina del priore Arndt, e 
dichiarò per iscritto che non àarh giam
mai informazioni su questa nomina. 

LIONE, 8 — Un decreto dì Bourbi'ki 
pritibisce che il giornale Pen'i iyonnais 
vend lai per le pubbliche strade. 

LONDRA, 8. ^ Ayrlon minislro dei la
vori pùbblici è dimissionario. Gli suc
cesso Adham. 

PARIGI, 8. — La Presse ha per tele
gramma da Vienna, che la risposta del 
duca dì Chambord alle parole del conte 
di Parigi fu sopratulto una dichiara
zione cordiale ed off* t̂tuosa pel suo ar
rivo. Nei due colloqui parlarono della 
situazione politica generale della Fran
cia, ma,non andarono oltre. All'incóntro 
le rolazioni presero un vero carattere 
d'intimità diplomatica fra l'Austria e la 
Russia, e Vienna ne sembra bene impres 
sìonata. 1 rappresentanti della Germa* 
nia, d'Inghilterra e d' Italia si mostrano 
assai riservati, 
— I duchi di Nemours e d'Aumale vi
siteranno pure 11 duca di Chambofdi ' 

MADRID, 9. — Gì' i nsorli di Cartage-
nà tentarono dì riprendere le fregate 
col mezzo della ^]endez e della JN'̂ iernê , 
ma io seguilo aìCihesperien'za delPe-
quìpaggio la Mendez arenò. Speraai di 
salvarla. GP intramigènti di Cariagenà 
arrestarono trénta membri del Casinò 
repubblicano, come ostaggi. --•'•• 

Le Cortes approvarono il progetto 
che autorizza il governo a sottoporre 1 l"̂ dìê , China e GiàppQn̂ ^̂  
a nuova visita medica i soldati di ri- "> *. ,.,.^ ir. ri? 

s t i l - ' . - I J I J . ^ J . . . i l 

serva riformati, colla responsabilità per
sonale degli Alcadì, eVdei Medici. 
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Contoa^ionis.Stah. Mprc. •̂ 
Creditori per partecipazioni 
' diverse. • . ,; ,,,:•,!.-..,-,-» 

Azionisti coì7to wLfìdìvJ-
i derido Rfinca Veneta . • 

Vafflia in circola7Ìoifie dello 
Sud) Mercantile:/ . ; .» 

•tu a pagare^ i . . * 
Depnsit. per dèposili liberi » 
Detti a càumné . , . '.' » 
Uiilì lordi delPanno corr. _^ 

. : . L. 35678149.6» 
Padova, 1 agosto 1873. 

IL VICE PREfun^Tìs 
M. V. 7ACUR^ . 

Il Capo Contabile I I DiaicTToaa 
• R. MBRIZZI - O^iÀi 

11 Censore: G. Moschlni. , 

lfìH08tó 

6Rrì*m2;HS 
372*)40.70 

• * 

La Banca ricevè versamenti ih conta 
corrente feòrrìspóndèiid'o IMnteréì̂ siat'dél 
3 1(2 e 4 p. Oto secondo se dispor^taili 
ò vmcolatì.^'Fu ,/;-, : :^/j'i i , 

Riceve versamenti in oro còrrìspotl-
dendo V i ntercsse d^l 4 p. Ofo cosr 
vincolo di 48 ' giorni ò pt^. ' * ' • :'• 

Emette libretti di riàparnìjo,' alle stesse^ 
condizioni..: -• • :- ,.-i;,>. .> // iul • . •...=,..,( -.., '\ 

Sconta cambiali a due firme fino alU-
scadpnza di 3 mesi al d p. òm e 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di cai^tè 
pubbliche a 6 pi. 0(o- -^t- ^h^-rA ̂ i 

Apre confi correnti garantitirsppi^fL 
: deposito di carte piibblìcìtie e valori ip* 

, a 0 p . O l Q i . '•' - * " ' ' ! • , • -' •• * *-̂  /<••.)•• ,_;; ,.J .J ; i i 

Riceve valori in semplice custòdia^ J 
Fa il seic^vizio dì cassii ; al corcentiati 

gratuitamenfe* • K>..Ì 
Rilascia,let,©re.dì credito per Pltalia 

e-pér'l'efettìro.^^'^^^*''^"' .-"'^ ''••.•''•'• 
A:cqttts?à ^é'!vctide'effetU c t o i w i M I -

Vestero;ai. coup* US gìorriattìiil. 
V S'Incarica delPincasso e pagameji^lo 
di cambiali é coupons ih Italia ed . al^ 
^ estero; ^ • ^ • iHi-\\h- »••• : 
I S'incarica per conto *lèrzo * dèlia tràV 

srnrssionet ' ed < hsìéhitàóne di ordì hi alle 
principali borse d* Italia e dell? estero. : : 

Rilascia jpmm <Jt ,(?rac|i,to anchp.sulle 

i l , ' , T - • • I; I- J 1 ^ » - 1 1 ' j . • 

> *li!t9|trà||f^iir de l ,.l | . . t^Mi^' 
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BAmo 
Rd,t}d0BÌ &o^o, e s s e t o dec^'sao in Elo 

J^n^t^lo nel ( i ' 3 l o i iobr« 1B71 il »ìg o 
^ i c . Baili ti» Haf'ann^ li>solftDflo <'ue 
figli miaori MArrèiana*!*»bella e Gio, Bft -
tistBt \t9f iout'ò'dui qohlf, a nel t c r j {a-
tj}|;<9^», U (jig. ;L;uigi bBlUrioi qaat i t a -
i b i o ilei a.ej«&xiii Ila « c t e t u t i o b'^ntfi* 
cìtiri^h»tti** Ja are MÌA d;l fa imo pnaiB 
(hòi B^UiBtH tialUrini, e oiù t e i giorno 

"̂  l ikda Cancdlìeria del primo Manda 
• m^Lto di Fftvlon^r, L 31) iUgiìo 1873. 

• * l * * — - • » . , 1 M - » ^ . —-^.^ l i • I. • • • . •. • -, _^ . I • " ' ' ' ' ' 1 
^ I T U » J l l i ^ , - _ , 1 „ - • — 1 1 . .1 - .TI " ^ ^ ^ ^ — - 1 - • . . . -

. . ) ' BANDO 
R«id^fti noto ItetiiQ macc&ta a v i r i 

co l nwìhv IO gm^LO 1873 la«<g. Luigia 
Vt,i\4.fcbjii tw u t t . b a i u e i a mogl ie al 
dctr. LtttUZto Mautaidi. i/oi Y«i bai» 10 
u r i - . iiiiEfeauio uà qijft;vo iatCtiUute» U 
«ViiL0r B' L̂ m» r11 u i ^Vtuce L 2p ̂ 4iunl« cui a-
i i rt> d«i M^ìu^i^t l;iÌoia&p %i^ liit̂ Wi; de i;,u» 

ha aouoiULii b.tifetioiaiiàiiuéiilé pel^ ooiito 
6 fio^e del iii^dt« jpo :r^«f i /«uUo all9. 
( iXiSaiiMitiuàu^ fidiia ibìiikiixa' lasoiata 
ilH.la fu (ii Itfi ìkb^iie Lùit^ia VftlVAaori*. 

Dalia ^tx ioe i l trm.dc l prima luaoj»,-
•• 'H^eiSU^rPkdAa^SO fofeìiò>i873i -''̂  

'V't^?pHANtÌ5'<tHi tbic. 1̂ 678 

foif III iifiUàLi m I uni 
*i*- t \ 

. Q ôkU ^«iveri iniisoe 1 d«DU ifi 
)iî ikà, cba *c«}j«iàiQdclU gUrii»|meni* 
usii;|k poly iiuiéduié iafcrs-kiiciedei» 
JkMàiiriéKi d«ifti, ix/a le ptùìLuove 
bczbìirft l iù la btft&Qhak;za a labdUexia 
d«Uo «imaUo, ' i ii 

A îitiijìk A bMer lna per 3« lif>e«« 
; ; 4*1 diik I. e : P O P P Ì. r. denlist» ài Córto 
kî à̂iQ sUnk'o per cotusarV'ar sani ì 

lidùil « ìé geugiTe, /Dtenohì» per > ^9," 
i'e ' btìi/iiL<ìue7o|ifaÌftU)«' d«) d0&ti « j 
ièlìk mbeoa. ,Esie vuol dunque <.»»ttù 

;/]p«ip09jti Ui PadóTà alla ^C«fll«l' 
Òoiljiaiio, Roberti,, Dalla WogìòP*, Fm̂ i 
raza,Cux^MtrÌ* Ceiiedà'MardSÀtti; l'rè. 
^it^^'lSdonl, aaanliiL 2aiiatti;f'^iJ 
«anta Valeri, V̂ CÈékir B(0^*i| :̂>̂ ì]npî  

ftla Loagogai fBrjottim4rlan̂ lflk)p4U ^^v 

4 A 'fuetto "«WItMtiMéi' l i ''*ll.1ry'4»«ttfu v«Aeaa«»sl, 'I ''ffiki»,î «̂««aaaÀ.',.OĴ ..«1̂ ,-. 
•ti •«••lidi» «bI»il0all'di'|itfbivifóiire clae ia«tt «I cfevttsa« «•ulbn^&W ^ 
l^l«^^^^i*#ii««tt"fcéillttMtttV^CttN«^ AmiWicÀ 'Ìi*à Mài-vii''ÌHéftikft'Ké'̂ éVik»̂ -̂ ^ 
•i}è«bl« M^4»T«lbÙ« Wfiiiii Itt tìi^ktr» ttrmik fiopr» ir)iÌffÉUél( t'W^mèity 

• ( l i 

ni 

I, 

t V I ^ 

perula AevafenM. Mediante^.un processo.brevettato îamo pervèduU a toW^ 
^ teirrefaiìbHe' della Mwùiimttx ne mighora condidèrabilinenie 'il sipor^i édi *iila il vantBigjgjo îì . 

riiparmiare temp» e fatica por cui)corla« ** i > î ! J i ? 
Guarisce riidivalmeme le cattive digestioni (dispepsie)) ĝ ^̂ t̂ 'ill̂ f taevralgiet Jltltidiéxsifa liMtttiìi 

emèrtoidi/glandòlef Vfeot«jsiti, J^iijlftaztobé^ diarrea, gonfieua^ cavogìto^ tQbzio ài or^echî  aetiUti ] 
pitùital èmitlranie^ tllUs^e « Vomiti dopi» pasio ed m tempo di gravidansa^ dolori^ erudeia^ 
granehi, apaatmi ed infiamniiazione di atooiaco e degli altri vu(;ei^;[.9^nr^4ifpr^^ 
nenrii membrane mnc«fe o ibile^ insonnia, toue^ oppressione^ MmL eaurrok' bVohéhUiéu tisi |ebb 
Kanaione)| pneumonia. eru^ione^ ^deptri^ei^to^ dial^et^i anemia^ ̂ édmìdiiHjto^'gotta, r'febWW iitcri* 
Visio e povertà del «angue, Mropisia, Iteriltti^ flusso biâ ieo» i, f̂ "(*̂ >' colQri|r mancanza di me* 
ftinji dì fresehexza e di energia. B&aa è pure il migliore eertroborante pei fanóìulU debelì e pw, 
e persone d*6gbit «ti» formando buoni muscoli e »od4iia di araV a) pid aiieidau di fo^^ ^ 
AooHomtica SO mlu it im prMMO m altri rimedi é nutrim$ megih ch$ h MTM^ facmAù dw^ 

ì f 

def>p«i wwomWm t. ' 

6] 
ifì 

E f -* • 

H; lOSSEftVATORii); 
P '̂ /̂ '-; ì.- i»<!Ì»9̂  ^̂ -jP, A I» O V A 

IQragOfiiiQ . 

"'Àftìs^iQdì vero di PadaYa 
TéinjibmtìcliodrPadovaope ISfià:- ^^. bJi 
Tempo medio di'EonClàareiyt Oli 7'd. ^2,^ 

eaegmie ali'altez^ dirmi Ift'daltaiiolo^ 
e ^ lui 30,7 dai UrVdlO'medio del miire^ 

1 • M IMI I" I tarf II • • " < • I • • 

Gira «* 7 8 ^ « ^ - Bra, M febbraio i«M 
Kttend» da ̂ îto ai]inì cbe mia madre trovali ammalatâ  li signori medicî  non volevano piò 

isitarlai non sapendo essi più nulla, ordinarÌc« Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbaatauaa iodati JRwafmfa arabica, e ne otteone un (ĵ Jice/isultatct mia madre trovandwl 
ora ì^mì ristabiliu^f ̂  \ f i /1 . ' . s ÒtbiaUinaddkLib. 

C%ta n* 6ftî 84. Fnmetto («yaoijid, di Meiâ ovi),̂  W oupbre 186 ,̂ 
, a * ^ F̂ '̂l̂  assicura» ebe da due anni naan'do quekà nî Vàvî ò̂i* Ĵ éiiblmltay tìon^sèn^ plt 
àn incomode dèlia vecchiaia, né il peso dei miei ^[anni,^ ir T. nri ,0> v i i 
liH imir ^ambt divenlarodo forti|Ja mia'Vista ̂ oon cbiede pia occhiali) il miostomaM A rolia-

stô  come a Sp.̂ npî  Io,n^ icnjlp iQŝ mm predicô  confesso} visito ammalati} fa4;;ile 
viaggi « ,pipfU ancjk&o lun'glbi| e sentoiooi chiara la mente e fresca la memoriâ  

0. P. C4fnui| laureato in teologia, arriprote di Prfiutto. 
; . r ^ J Parigi, 17 aprila 19ftl. 

J ĵF^s -^ I^rseguita a msiattii epatica ip,era caduta in uno sMo di deperiraent« cbe d)iriA« 
ja ]>ett tette aniii Hi riuwìva impossjbjie di Jeggere « scrivere îe^ sô Erivar divbattiU uemroai p^f 
tutto UéorpOaiadÌKestione era dlHcilisaima, persistenti le insonniê  raeìtaxione nervosa insAn.' 

n 
0 

i-i 

1 ^ 

Vn deUa uno dé'ptùpieeauitl^cj pllMev«tl^ 

T \ i l { f&- r evM ** i Vr \i ' f f;"' 

t 
Cnp. I. Dell'arte te^ptrale,. Testtri. in ;Paf)ova,.]\ ISl^op^ 

e sua storia. — H. *S'aure coliMriastirae. Guèrra-a(f* 
niepci siirdniére; — ìtiì Vita gaudente.'Il tetìOre'Ahtó' 
rbVóIi'e siib'Vicende, i^ IV; Spelli coli sino 'àWhWS 'rteVóIresilé VÌctndè.i^'!V; Speli coli sino ailS^^Oifi-^ -

^'V. sTtìratìliit-^Quagfio tic'éiàò, M^df^Ha^femo.*i--'.¥ri'Sua 
fvita e làMiia; TTT̂ ..ViÌ. ,1^ Grassini e: Ja •vPast .̂Ut-: v 

K'-i 

v: 

}^. 
1 1 

Ul 
< • * 

'<'fa 

belleiiiii. Atièelica Cotbrdnd.. i-: X.'fiossìhi" a 'Parigi e' 
tórtai-'a. i-i (Xli Suo tnoófo. -^ ' 'Xl l . 'mr 21 '»!' tJl'. m^ 

-yei'WtìK S^iirtfmmé Feste. Ah!édiloto;'-^Xlll (Oòl a» 
.Til 173, l f^órimntiif Uoiìtmiti, Antonio Selva+ì^/*nt;(?na, 

.>!. '*-*- XiV. Nòrflfe pf̂ r le .Cqpse ai^fùnpa)),, 
Sì S. Giustina^ Barb^rfé Càrpelle, èco, •-

Alda, tìgai, 
CiiV^ilélififeit er 

• 1 

iMMa! 

"t3 
• l - [ 

ti 

sm 
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M 

/ 

ia#op.i 
porUbiUf mi faceya .ft^re^p^ ora^iinlere seoKa ycrun ripoao, era «otto il pe»* d*uaa toorfjje 

TeraiomeLcentiRif. 

' -^'ie»:ciel<^ ! ; • 
« • f ^ ' t 

morfei 1 
n9iai'' 

(Ore 

SE. t'EiSfì'i Bt»* '̂!' 

tritteua. Bfiolti medici,mi avevano proscritti iaùtiU riin^di) qpiai, di&pt)rando volli far prova di^i^ 
voaii-a farina di'aalùie.'^a tre u e i i iss» forma < il mio < |kbjitualf> nutrim^bto. 11 vero , nome 4i Ut-
[fitàimta RoQ coàrieRei ì poìebè, graaie B Ì^Ì^^ ' ^ ^ ^^ ^* ^'^^ rivivere e riprieùdere la aakg^, 
iiMoa* .MHaalo,_„,,q j -, I .. ' _ ' ' ''' ^ 'Marchesa Da Baàmt, *-: 

P r « B B l i La ìcatoli % iaita del peso di Ìf4 di ehil. fr.S:SO; Ìi3 chil^'fr. 4tC!0} 1 eh lo» 
ir; 8 ; ai cbilogr. e IjJ fr, Ì7:B0; C chil. fr. «6} «,chi!ogr, fr..«S. , ,̂  . ,* 

1^4rHÌ;viaggiatori!a peiwEine che ^en tanno il comodo'di cuocerla iioDÌÀmo conltozionaio '' 

HBS»C€»'ff1*i Sii.IllgWiaA.Ii:i«Tia .. 
Petti Biswtti «1 sciolgono facilménte in beccai si mangiano in ogni tèmpo sia tal quali MÌ 

rnsuppandoli netracquf̂  ca% the, yiiiO]) brodo, cioceoiattê  eco* ; ; /= ! ^̂  
AgevoUfUO il sonuoî .le hihsioni digestive é Tappetìtoj nutriseono nel tempo fteiao più ciie la 

«aitté; fatttfa btion sangue e soderà di carae, fortificandô  le persone le pia indebolita AikJÉfM 
tv&e deh 1 Ul»hvai I iv« le»e &. A.&0| i d e m d a H l i b b r e Insficél «î  i . ^ 

•^ii 

Eotó,"eiiè. -i« ÌI5(Flet iem b i? r te ' e Hàbòstic' ''^^^• 
I XXj PadoVarftbti'èrEébzìa. Illustri'VlVi.l^tìdePmitìca; ^ ^• 
jXXt Siopìa dellafMusica. Pfoviàitn'o a.fèaitré. Ctìticfniion»*^ 

m Volumeàpag^nh^'h.'iEjr>s^j9L, 

• ^ 

f. S 

i 

> \ 

h 1 I .' 

."̂ Ĵ 

u 

SSQB 1 

^ 

r̂  fri f; 

i^i' 

j j 

'•r.:{ 

1 

/ ' i l 

f 

^^i 

r 1 Ib 

!.JL' vfi 11 e) I le HI « d |« ivie ds ^W^i «ì ««î ffei riiVis/fl tnetisik del 0 maroso j 870if 
} farhi tf :ip^yii(^^ (imt*mì «ila Jfela alì'arpiea.di ,0i;i4ViOrGAUKA»i Y*> Mjhm 

m 

I . M. MVAavn M ciocGuy ra T 

^nlM^ 

• • • * ( b L I 

f! rf^.f 

Temperatura maBsii^a-^ + 34^5 
» .-•'̂  ̂ : ? [^ t i iW •?• + 2aS7 

« M t i > ^ B f 

r* i vj t J » 

Cfflelé deU» State Ctnilè ìU 
iil-ì^ . ; > (i '-na ! n 

Bollettino ed 8 aaô Jo ̂  

d'anni è8, imijiegato alla feriovibì'Cìòn-

Petnni.Pavaifp jAfl̂ îf̂  jfu^^nJ|9nio,,^^V 

JA Zappettito, |a,digestionetcoli,Jbuoii ipoop,. forajt dei OfsrVi* dei polmoni, 'del lìatema moM* 
»re; alimento aqjtiìsitó, nutritivo tre volte più eke la carne. .1' ! 

.JiizL.tiijj.^ . S farmi itara in?.le J>«poìt$ anni dilott^itto rosaio di oreecfaie e dì cronico rcn^atiaàìe u^ '̂̂ "̂ * *}^^ milettoqj 
tutto fiiav^a«|jGaulmwte m:Uberai^*,aurati martori, mercè della voatia-«enl^glìw*-^»»"»**»^* 

Càmn^fO^Ot '-]-. Cadice ^Spagna), 8 g m t e w i M » ; , 
ffi^aorfr-M-ifift t i . ' ^ n piacere idi .poter-dirrì che mia teglie, cbe soflcné per lo 'spèStibi di 

^l^,if^Ì:i4'^ 4̂l<i(rir ̂ V^i <.*8^l! intestini ',e <^ <ìnaonnìe eontinttc^ è( pcrfcttaàeate guarita ;^IJa vo 
•trai incomìiàraliil^. Bìepatma ài, Ciaewkiàt» , . i,, M< *̂̂' Ì̂ ̂  icaiin HOTAPO. 

•^66,745 ^ ; . ; Parigi, l i aprile I8d«: 

«Qaesta tala o «erotto ha ^f rî m î̂ té ,xnplt« Tirtù eoi^iitatata di «ai or vo-
« giio far .««iiRjO r^ppUoata allo rcn^^^l dolori ioi&fĉ rl, o 'Mmàtùmi « téìà- ' 
«elpaltnenia nelle doQue iog^ette li tali''dt»tMl»ii coi» l9Ueùrren,\t tWtii^ 

< e^fnen^, ataooìiesxa di tin'artlafliwlois in ««ignito ad *flp*«# vo lavoro/<u 
«cô É*o, dijlpri liwVprli, foitali, od inUr'a'oiitaliVin IxÀÙi e Gaaiuwu pó*̂  E * 

,s 

« gottoae^làl Ipalijoe* iPÀroid'è nostro dÓTera »oo j o l o di aoM^miare a oce«to 
«{if2a^d«l dnUeani^ m a proporla ai Medièi ddialil pr^at i» anche coma «erotto 
«n«Ue modiesioni^«iJle^ / fn'^f ,^perchè &' PEow«tanoWtiqu«i4àì;frtm«ri4fttào-

i 1- t 

Marinchio Angelo.̂ ^ î ^d rea »>id̂ î diiì;( 
1 'é-'meal t."̂ ''''"̂ -̂ ' ijn«'ìiwK iin/ ' "•;J[/L 

• Nkd ' tìMditta ̂ àr ^iliSi^ì,'̂ à»inni' 4 ;jt^^;)! 
fmr .•.,/•:,Vili-'i Uil'i'M iP 'n'̂ î uil (= Hf̂ ìiH^Ji 

Paccììgnella Giuseppina di An|Qnio,j, di 

BentiUìn Alessio d i Giovanni, d'anni 
'i'incato Vincenzo di LMèi»,?J;;9ppi;;i^., 
GurtÌ5Maf;gft^nt3,di Giî fQpp ,̂ j^*.apf}|S. 
Lazzari Antonio^iu^GaelanOi d-annì^6Bi i 

;:,-mediatore,•coniugato;!', î ' 1» f '̂vhr.nnrr' 
(GaraIla 11 so AViionia fu tìiùsepjiej . ^ j . • 

- annVjSpj .(?^cUrì,c ,̂ ^y^dova., ; ,;/.It!'? 
Bast8(ìDlonese ^ngfìlft fu pomei^icp, di. ; 

^^nni 7^, ciiciirice/:ved(Xvajt 1 i il [?"??'( 
N:* 3 bambihi esposti. TiiUi dì Pàdova, 
tuizzon Lucìa 'tà-'Sètóstìahói^d' arthì ' 

I 

^ 8 , villic^, nubile (̂ii ^Gasielfranco veneto. 
PiVari inttìtìip fu ÀntSnib, d*ànni 46, 

di l^or^^^la, ^cdniu^aW. 

Mtfinùr* '^<Mt figlia «he àcÉnra eccwcivaincntei non poteva più né digerire M dormire, ed 
'f*;̂ JpPFP̂ ft 4'> tn êi)piiSv̂ a doboleuas .̂̂ ktìrritaxione nervosa, Oĵ , essa at* lienÌMinie grafie 
VM mwientn al 'CùèenoUtUi che le ha,reto una perfetta salute, buon appetito, fauàua dtKCstiiioe 
Iran^Uitìt dei norvi»'sóiiiìò-nparatiirc, aodeiia di carni ed ua'allcgreaza diJiiiritoi» a cm da luogo 
tempo non era più avvezza. u . , , . : us«i; - ,H-̂ \B*;]U1 ^ow^oau. 

P r e s s i : Io Pohtìr9: Mutole di latta per ,13 taxxe f. I;^},pc? Iti fr. i: fl^i per i8 ft», 
>i^ mjìr.ì7}^4 lâ r*»»*: „ ,jipcr.U ,tif«o.̂ Ìr. Sjipippr^* ,fr.>;SQj per >8Jr,J. . ' 
ipedizi(jivB 'm provincia coriiro vaglia post4léo, biglietti .del)a,^*nca Nazionale 

l l Ì V e ^ a f C « » K * i : 1̂ : Piaotti l»VA Aabértìj Zanetti;.Pianéri e Maardi; Gavaiaanivf^laaieiBta 
yOBjl^^t/Jilja. .Hovijilwiì ìarm,. Varascini,,.77- ,E0KtÒGRtlAli6. A.'Milipien^ farm j-^/.ROVlGO 

Pietro Qofsrtara, farmscistà, '-^ ''lÙL' ' 
)ÌK£. Aj PihpUKii; Oómraesaati;: ^ i 

VSNSZlAwlPoEciì'Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Betlmato}^'A iLóngega! ;-ròi 
ySEOM. Francesco î aaoJi f Addano Frlna i Ces, Btógiatto,. , ^ VICENZA. Xuigi . —g»a|o,i. ,V*lwi 
- VlTtORlO-CfiNEDA. L. Marcbetli, farm. -^^BASSAi^O. Luigi .Pabrìs di; jBaldî ŝ ftr̂ . - P à T 
TftBj'Kièolò DairRrmi. — tKONAGO; Valeri, -ù BiA^T^yA; F. \b,aHa Chiara .(arra Beale. -^ = ' 

« p i ù pre t to , impedioJadÀ U ^ r o e e u o in0a^uaaìiorìo*» 

?\ì^i lUA T^rn i-.n.' . ...... r ..vfî v.̂ tfitix, 
^ . ^ IM • • Il ' Il 11 • • • I • ^ • I I • l i I ^ . " I? 
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( VII AL GlAPPO^E ) 

BACOLOGICA 1 

r 4 j • 

^V'Eìi^ini 'M-1.è^ìDJk"f i:L.£. 1 

0 

u-

n 

n signor P a o l o ; Vcltìifi, recasi per la sesta volta al Giappone per acquv 
starvi Cai-tótìì'genie f̂ê ^̂ ^ '^j. •-; Ù . : 

"Le BÒuosèrìzioni^^'^ficévono dietimo aniicipuzione di L 6 (seiì per car
pione-alla} SieidedeHàùiSooièlà, via ftiome Napoleone, iNiiiri. 3^, ed in PADOVA; 
pres^p ilj|sig...<^^ffottio )î afOr)i«;lio, alla Croce d'Oro ' ®̂  ̂ '^^ 

per hagni lòeàll •4.. 4 v ' •^T - • . ' • VI-* 
1 ' 

Per Paio vedi riatrualone annessa al flàì 

le gonorree^ iìi^tMipni ifterCn*, opptra . le perditf 

I 

od. .IfiflaiuiLUiioAi loéaU estemo. 
flàatTÉito; ' J O ff 

f . i 

I 
l i 

Rimediò nsato dovnnqne e Tepo: Mseliìalvo ' aMle Cllalehe IfrjaMalaiift mtlliom-, 
batteri», prontamente le, opnorre* «̂ fccA r̂tf r«cfnAr.eop[»e,par0 eoatro («{««^ 
ooVr««ideUé dòhne, órètrUi òroÀUhe. rèÉiî ìàkin2blitî  ùìi*«tréli, dî colf^a cts'W-
rmart ae&̂ à 'Ptiio dolìe ' tof^ndéi6tW| Ingbì^hi bvorrttidArii laiui ìwsoiea ' e-

.{1,1 QnAJita Pillole! idi U<;X\p ammlQiito^sionè» 'non sono ̂ farHttmd^ nfthìiéJtò'tf> ' ^% 
di p«so allo «tomaeo, si pQ.ò||Qr̂ irfi»ne %nehe'vlKggr»iLdoia(btoÌl̂ ii3sò tolle» 

per ptìso'Tèm l'mivalotte 'ann««ia ad ogni ««atiola 

m 

l'i 
I:. 

[ * * 

1 

n 

'Qòi^^'mU'mi ali^ii^hiea: per dj^iit lohedii"^ddppli'il. L Fraiieà a doinJoUiO ' 
W ìL. lìSO^'Utt mirop«ì l i al7&, ì ne|rU 8t4t i (Uniti 4*tAmerla« L. S^iS,, . 

.Ir, 
l i 

1 
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T>r 

I IH^iH :Si 

ì / prpj^o ICpreW* Tipograflar-^ditrìpe; Ŝ^̂  Sacchejiito 

VuuC0ito4'jogàiifi«,boneiao4iia/iaedaAi?ra | i . 1.10. Franca #t .domlqmp nelJÌ««nQ 
L. L60 , fraiftc* in «PP9pn tU »*^^flrMi«tatl Uniti d*A|nèpi3i^.-ÌÌtì(i,'^ ': : ^ ^ | 

..Costo. d'ogni .ifiatpla pUlola «nttgonorì^ljtttaé l i . 3.' A- domióilio inai rRegnoi 
L. i so / fn •EnropfW'1fe.?0,'negli Tifiti ftinJjtÌL<PAmt?;rf.̂  ì^ 3.&P, ,ml rnf.hov fcfb 

"̂  Àiff. Ù ÌiB>'zsàê à̂ î̂ î 77r̂ fit; VJn'̂ iè̂ nT}̂ ^̂ ^ onti^ .vaglia 
postale» lìrnneo di:̂ ^orto aiidondelUua ,: j j , 

Si venda alla farmaela Reale nll'Universiti, fturmaoia: Beggiàtto/̂ Viviifnî ' 
Partile, aasi!iriĵ t,;ìn> magazzino di drój^hé^PlSBorf'a«ifltt{rfr^ìlU^^t»tiio^^^i' 
Ferdinando Ro^«?:t̂ | -rr Yleenia, farmaeijt Vnloìfî  e jGrovntoiìfHt eas|iaiifo,fi»T: 
brise Baldussate.^ Wì-n, Roberti Fertìto/̂ ndo, ^ Roxl«o,iCMtegnft« Piego..„ 
» £agi)««o, Vaieriv'-̂ ^OVerikD^^ ZànettFe iàbinl. -» A d̂ria; atla llbmSbia e'I 
drogheriai.dA')DQmenÌaa jBaolnejî vtrT B^dia, ilHsi MrmKcda<Bi«affIià.--̂ t <̂Bjit<|̂  
EvAngeUnta Kflgri, e nello principali i/aroiMio 4«l Veneto.!,, .; ^ . o 

il 

mm I Tt^ i n 
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Ŝ lla Libreria-Ti|)ìi:^fPà Kditmê jPì;< Saoeàetto 
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